
PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO

Reg. delib. n. 602 Prot. n. 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA PROVINCIALE

OGGETTO: 
 Direttive per l'attuazione della legge 23 agosto 1993, n. 352 e del D.P.R. 14 luglio 1995, n. 376 
concernenti norme quadro in materia di raccolta e commercializzazione di funghi epigei freschi e 
conservati. Modificazione della deliberazione della Giunta provinciale n. 848 del 20 maggio 2016. 

Il giorno 13 Aprile 2017 ad ore 09:35 nella sala delle Sedute
in seguito a convocazione disposta con avviso agli assessori, si è riunita

LA GIUNTA PROVINCIALE

sotto la presidenza del

PRESIDENTE UGO ROSSI

Presenti: VICEPRESIDENTE ALESSANDRO OLIVI
ASSESSORE CARLO DALDOSS

MICHELE DALLAPICCOLA
SARA FERRARI
MAURO GILMOZZI
TIZIANO MELLARINI
LUCA ZENI

Assiste: IL DIRIGENTE ENRICO MENAPACE

Il Presidente, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta
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Il relatore comunica che: 

 

la Legge 23 agosto 1993, n. 352, modificata dal Decreto del Presidente della Repubblica 14 luglio 
1995 n. 376, rappresenta la norma nazionale di riferimento per la raccolta e commercializzazione 
dei funghi epigei freschi e conservati. 

Lo stesso DPR n. 376/1995 “Regolamento concernente la disciplina della raccolta e della 
commercializzazione dei funghi epigei freschi e conservati” individua le disposizioni per 
l'immissione in commercio dei funghi epigei spontanei, prevedendo condizioni diverse in ragione 
dello stato del prodotto (funghi freschi, secchi e altrimenti conservati). 

Il Decreto del Ministro della Sanità 29 novembre 1996, n. 686 definisce i criteri e le modalità per il 
rilascio dell'attestato di micologo. 

La Provincia autonoma di Trento con deliberazione della Giunta provinciale n. 3701 del 18 aprile 
1997 ha definito le modalità per il rilascio dell’attestato di micologo e ha attivato il relativo registro. 

Le linee guida concernenti l'organizzazione del Servizio di Igiene degli Alimenti e della Nutrizione 
(SIAN) nell’ambito del Dipartimento di Prevenzione delle ASL, emanate con Decreto ministeriale 
16 ottobre 1998, prevedono che, all'interno dell'area funzionale di igiene degli alimenti e delle 
bevande, sia organizzato, in linea con le normative specifiche sulla raccolta e commercializzazione 
dei funghi epigei spontanei, un Ispettorato micologico. 

L’art. 3 del D.P.R. n. 376/1995 consente la vendita al dettaglio dei funghi freschi epigei spontanei 
previa certificazione di avvenuto controllo da parte dell’ASL mediante l’Ispettorato micologico, 
secondo le modalità previste dall’Autorità regionale. 

Tenuto conto che: 
• il Ministero della Salute con D.M. 26 novembre 2003 ha istituito il registro nazionale dei 

micologi; 
• il Centro di Controllo Micologico (di seguito CCM) dell’Azienda Provinciale per i servizi 

sanitari, non essendo dotato di personale proprio, si avvale della collaborazione di personale 
dipendente con la qualifica di micologo operante in diverse strutture dell’Azienda stessa, che 
non può garantire l’attività di certificazione in tempi e con modalità compatibili con le 
esigenze degli operatori del settore alimentare. 

Preso atto: 
• dell’impossibilità da parte del CCM, così come al momento organizzato, di assicurare in 

maniera continuativa e in tempi rapidi la certificazione dei funghi di cui all’art.3 del D.P.R. 
n. 376/1995; 

• della necessità di garantire il perseguimento degli obiettivi di tutela dei consumatori previsti 
dalla normativa comunitaria. 

Ritenuto che: 
• l’Azienda provinciale per i servizi sanitari, per l’attività di certificazione dei funghi di cui 

all’art. 3 del D.P.R. n. 376/1995, possa anche affidare incarichi libero professionali a singoli 
esperti micologi o rilasciare nulla osta al responsabile dell’impresa alimentare per avvalersi 
di un micologo iscritto nel registro nazionale di cui al D.M. 26 novembre 2003; 

• le attività di consulenza nei confronti di privati per esami di commestibilità dei funghi 
raccolti per uso proprio nonché gli interventi educativi e informativi rivolti alla popolazione 
possano essere svolti anche dai comuni e/o dalle associazioni micologiche. 
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Considerato che: 
• l’Azienda Provinciale per i servizi sanitari svolge comunque un’attività di controllo e 

verifica sull’attività di certificazione dei funghi freschi epigei spontanei che non viene 
condotta direttamente. Deve infatti registrare i nulla osta rilasciati, unitamente agli estremi 
identificativi delle imprese alimentari e dei micologi individuati dal nulla osta, e può in 
qualsiasi momento disporre verifiche al fine di accertare la regolarità delle certificazioni 
rilasciate; 

• la procedura per il rilascio del nulla osta è definita dall’Azienda provinciale per i servizi 
sanitari che predispone anche la relativa modulistica. 

Tenuto conto altresì che: 
• l'obiettivo fondamentale della normativa comunitaria in materia di sicurezza alimentare è 

garantire un livello elevato di tutela della salute umana e degli interessi dei consumatori; 
• ai sensi della normativa comunitaria, la responsabilità degli alimenti prodotti e 

commercializzati ricade esclusivamente sull’operatore del settore alimentare; 
• l’attività di certificazione dei funghi prevede la valutazione di commestibilità o meno dei 

funghi oggetto del controllo; 
• è interesse dell’operatore del settore alimentare la sola commercializzazione di funghi 

commestibili. 

Rilevata l’importanza di garantire la vendita dei funghi freschi epigei spontanei nei mercati 
autorizzati dai Comuni convenzionati con l’APSS secondo modalità tradizionalmente consolidate, 
pur assicurando un’elevata tutela della salute pubblica. 

Ravvisata, altresì, la necessità di semplificare la procedura per il rilascio del nulla osta alle imprese 
alimentari definita nell’ambito delle “Direttive per l'attuazione della legge 23 agosto 1993, n. 352 e 
del D.P.R. 14 luglio 1995, n. 376 concernenti norme quadro in materia di raccolta e 
commercializzazione di funghi epigei freschi e conservati” di cui alla deliberazione della Giunta 
provinciale n. 848 del 20 maggio 2016, si propone pertanto di sostituire le sopraccitate direttive con 
quelle allegate alla presente proposta di deliberazione. 

Tutto ciò premesso, 
 

LA GIUNTA PROVINCIALE 
 
- su proposta dell’Assessore alla salute e politiche sociali; 
- udita la relazione; 
- visti gli atti e le motivazioni citate in premessa; 
- visto il regolamento (CE) n. 178/2002 del Parlamento europeo e del Consiglio del 28 gennaio 

2002 che stabilisce i principi ed i requisiti generali della legislazione alimentare, istituisce 
l’Autorità europea per la sicurezza alimentare e fissa procedure nel campo della sicurezza 
alimentare; 

- visto il regolamento (CE) n. 882/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio del 29 aprile 
2004 relativo ai controlli ufficiali intesi a verificare la conformità alla normativa in materia di 
mangimi e di alimenti e alle norme sulla salute e sul benessere degli animali; 

- visto il regolamento (CE) n. 852/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio del 29 aprile 
2004 sull’igiene dei prodotti alimentari; 

- visto l’articolo 55 della legge provinciale 29 dicembre 2005 n. 20 “Disposizioni per la 
formazione del bilancio annuale 2006 e pluriennale 2006 - 2008 della Provincia autonoma di 
Trento (legge finanziaria)”; 

- vista la legge provinciale 23 luglio 2010, n. 16 “Tutela della salute in provincia di Trento”; 

a voti unanimi, espressi nelle forme di legge, 
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d e l i b e r a 

 
1. di approvare le “Direttive per l’attuazione della legge 23 agosto 1993, n. 352 e del D.P.R. 14 

luglio 1995, n. 376 concernenti norme quadro in materia di raccolta e commercializzazione di 
funghi epigei freschi e conservati” di cui all’allegato A, parte integrante e sostanziale della 
presente deliberazione; 

 
2. di dare atto che le direttive di cui al punto 1. sostituiscono quelle approvate con deliberazione 

della Giunta provinciale n. 848 del 20 maggio 2016 avente ad oggetto “Direttive per l'attuazione 
della legge 23 agosto 1993, n. 352 e del D.P.R. 14 luglio 1995, n. 376 concernenti norme 
quadro in materia di raccolta e commercializzazione di funghi epigei freschi e conservati. 
Abrogazione delle deliberazioni della Giunta provinciale n. 6743 del 12 giugno 1998 e n. 578 
del 22 marzo 2002”; 

 
3. di trasmettere il presente provvedimento all’Azienda provinciale per i servizi sanitari per gli 

adempimenti di competenza, dandole mandato di comunicare ai soggetti interessati e alla 
popolazione le nuove modalità di certificazione sanitaria; 

 
4. di provvedere alla pubblicazione della presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Trentino-Alto Adige. 
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Adunanza chiusa ad ore 11:25

Verbale letto, approvato e sottoscritto.

001 Allegato A

Elenco degli allegati parte integrante

  

 IL PRESIDENTE  
 Ugo Rossi  IL DIRIGENTE  

Enrico Menapace 
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Boletus edulis B. edulis, 
B. reticulatus, B. pinophilus e B. aereus
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